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 Guerra o non guerra? La vera questione è un’altra: violenza o 
rispetto? L’Europa è indecisa se e come riarmarsi considerando Putin 
una minaccia, gli Stati Uniti stanno facendo del non-rispetto una cin-
quantunesima stella della loro bandiera, la Cina sta facendo le prove 
per una prossima guerra contro Taiwan, in Israele e Palestina si è 
smesso ormai di credere alla pace, e così via. La pace può essere frut-
to della deterrenza? La Guerra Fredda è diventata modello di convi-
venza pacifica, come se allora non ci fossero stati continui rischi nu-
cleari e infiniti conflitti locali? 
 Oggi la Parola di Gesù nel Vangelo è molto chiara: “Se non vi 
convertite, perirete tutti allo stesso modo”, cioè sarete travolti dall’in-
curia e dalla violenza, cioè dalle due vere minacce per l’umanità inte-
ra, a partire dalla prospettiva del cambiamento climatico e dall’esten-
sione sempre maggiore dei conflitti armati, fino alla crisi delle istitu-
zioni democratiche e alla violenza verbale sempre più diffusa; minac-
ce che però vengono trattate come una nuova “normalità”, come se 
esse non dovessero mai produrre le catastrofi di cui già vediamo i pri-
mi presagi. 
 Crolla la torre di Siloe e uccide i passanti: la gravità ha avuto la 
meglio sulle crepe che certamente tutti avevano notato; disgrazia? 
No, la colpa è della presunzione che fa accettare il male come norma-

le, che mette il profitto e l’utile al di sopra della vita altrui, che considera 
eterno ciò che è soltanto fragile costruzione umana, seppure imponente; 
Pilato uccide dei rivoltosi (terroristi) sull’altare dei sacrifici, dentro il Tem-
pio di Gerusalemme: cattiveria di Pilato? Oppressione romana? Certo, ma 
la violenza è di entrambe le parti, come una gara a chi odia di più (non è 
cambiato nulla da quelle parti?)  
 Incuria e violenza: mancanza cioè di “cura” e di “cuore”, man-
canza di sguardo e di attenzione, mancanza di umiltà e di umanità, segno 
di un rapporto malato con la natura, con sé stessi e con gli altri, principio 
di una china che potrebbe causare un disastroso epilogo della storia umana; 
l’incuria non è rassegnazione ma scelta volontaria di assumere un rischio a 
danno di tutti, così come la violenza in ogni sua forma è scelta di trattare 
l’altro/a come oggetto, riesumando in versione umana e peggiorativa la 
legge animale del più forte, corrompendo l’intelligenza e le qualità umane. 
 Torniamo dunque alla “cura” e al “cuore” cioè all’attenzione e 
al rispetto, alla conoscenza e alla sapienza, alla fede e alla carità; se le torri 
crollano e i violenti uccidono, noi ci facciamo vicini ai sofferenti, cerchia-
mo sinceramente le cause del male e siamo pronti a mettere in discussione 
ciò che diamo per scontato. Perché Gesù è la guida della nuova umanità. 



Benedizione delle famiglie 

Lunedì 24 marzo 14.00—19.00 
 Via dei Castagni  –Via dei Cerri - 
Via dei Biancospini - Via delle Aza-
lee 

Martedì 25 marzo 14.00—19.00 
Via delle Orchidee—Via degli Olean-
dri -Via dei Papaveri 

Mercoledì 26 marzo 14.00—20.00 Via delle Petunie  

Giovedì 27 marzo 14.00—17.00 
Via delle Viole—Via dei Quadrifo-
gli—Via delle Rose—Via delle Eri-
che—Via delle Dalie 

Venerdì 28 marzo 14.00—19.00 
Via dei Bucaneve- Via delle Begonie 
- Via dei Tulipani  

Incontri dei genitori per i Campi estivi 
 In prospettiva della prossima estate, come già anticipato la scorsa 
settimana, è necessario afre i conti per vedere se ci sia un numero suffi-
ciente di partecipanti ai Campiscuola estivi e calcolare le spese. 
 Quest’anno i campi estivi previsti sono tre: 
1) Camposcuola per la 1^ e 2^ media, dal 12 al 19 luglio in località 

Sestola, sull’Appennino modenese. L’incontro con i genitori era 
previsto la sera del 12 marzo ma è stato spostato più avanti, esat-
tamente a lunedì 31 marzo 

2) Camposcuola per i ragazzi di 3^ media e 1^ superiore, dal 23 al 
30 agosto in località Mondrone, Parco Nazionale del Gran Paradi-
so, Piemonte; l’incontro con i genitori sarà domani lunedì 24 
marzo alle ore 21 a s. Rocco 

3) Camposcuola per i giovani della 2^ e 3^ superiore, dal 16 al 22 
agosto in località CoccaVeglie, Lombardia; l’incontro con i geni-
tori sarà mercoledì 26 alle ore 21 a s. Rocco. 

Chiunque fosse interessato o conoscesse chi potrebbe esserlo, passi per 
favore la voce (o il messaggio). 

Ora legale 
 Domenica prossima alle ore 2.00 si passerà all’ora legale, spostan-
do in avanti gli orologi (ma ormai lo fanno da sé); l’orario domenicale 
rimane invariato con l’orario estivo, mentre da lunedì 31 la s. Messa 
feriale e prefestiva passeranno alle ore 18.00 sempre precedute dalla 
recita del s. Rosario. 

Ritiro quaresimale per i bambini 
 Oggi nel pomeriggio i bambini che si preparano alla Prima Comu-
nione vivranno un intenso momento di catechesi e di preghiera, in vista 
della Pasqua e del loro coinvolgimento nelle celebrazioni successive. Si 
concluderà con la s. Messa dedicata a loro e alle loro famiglie. 



   LA LIBERAZIONE DEGLI SCHIAVI   
  II terzo tema strutturale al giubileo biblico, il tema 
che ho scelto per la benedizione delle famiglie, è altret-
tanto incisivo e impegnativo. Quello giubilare era l'anno 
della remissione non solo dei debiti ma anche della libe-
razione degli schiavi. II libro di Ezechiele (46, 17) parla 
del giubileo come dell'anno dell'affrancamento, del ri-
scatto, l'anno in cui coloro che erano andati a servizio per 
sopravvivere alla miseria ritornavano alle loro case, con i 
debiti rimessi e con la riappropriazione della loro terra e 
della loro libertà. Si tornava a essere il popolo dell'esodo, 

il popolo libero dalla cappa di piombo della schiavitù e delle discrimina-
zioni. Anche in questo caso si trattava di una proposta ideale, destinata a 
creare una comunità che non avesse più al suo interno legami di prevari-
cazione degli uni sugli altri, non avesse più ceppi ai piedi e potesse cam-
minare unita verso una meta.  
  È evidente come la sua attualità valga anche per la nostra storia nel-
la quale si registra un numero sterminato di forme di schiavitù: le tossico-
dipendenze, la tratta delle prostitute, lo sfruttamento minorile a livello 
lavorativo o sessuale e pedopornografico e tante altre feroci forme di sog-
gezione.  
  Si può pensare inoltre a tutti quei popoli che sono praticamente 
schiavi delle superpotenze perché con i loro debiti non sono assolutamen-
te in grado di essere arbitri del proprio destino; l'attività di certe multina-
zionali è spesso una vera forma di tirannide economica che opprime alcu-
ne nazioni e società. II risuonare della parola giubilare della libertà ha 
quindi un grande significato anche nel nostro tempo, e lo ha consideran-
do pure il richiamo alla liberazione di tipo interiore. Si può, infatti, essere 
liberi esteriormente ma internamente schiavi attraverso certe catene invi-
sibili, quali a esempio i condizionamenti sociali della comunicazione di 
massa, della superficialità, della volgarità, delle dipendenze dai media.  
 In un passo del libro di Geremia (34, 14-17), con forza il profeta 
spiega il crollo e la riduzione in schiavitù di Gerusalemme e della Giu-
dea, a opera dei babilonesi nel 586 avanti Cristo, proprio come giudizio 
di Dio sul fatto che gli ebrei non avevano liberato gli schiavi in occasione 
del giubileo. L'egoismo aveva fatto sì che la grande norma della libertà 
non fosse stata praticata, e come conseguenza si era attuata una sorta di 
pena del  contrappasso da parte di Dio che aveva reso schiavo Israele. 
 La “liberazione”, a noi italiani, ricorda anche quel momento in cui 
il 25 aprile 1945 il nostro paese fu liberato dalla schiavitù orribile del na-
zi-fascismo ad opera della Resistenza italiana e delle forze alleate. 



Domenica 23 marzo 
3^ DOMENICA 
DI QUARESIMA 

 
 

Se non vi convertite, perirete 
tutti allo stesso modo. 

10.15  (s. Giovanni)  PER LA PARROC-
CHIA 

 
11.30 (s. Giovanni)  DE ANGELIS AN-

GELA 

Lunedì  24 marzo 
 

Gesù come Elìa ed Elisèo è 
mandato non per i soli Giudei.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  p. ETTORE SALIM-

BENI 

Martedì 25 marzo 
ANNUNCIAZIONE  

DEL SIGNORE 
 

Ecco concepirai un figlio e lo 
darai alla luce.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)   

Mercoledì 26 marzo 
 

Chi insegnerà e osserverà i 
precetti, sarà considerato 
grande nel regno dei cieli.  

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  BUZZI ATTILIO  

(trigesimo) 

Giovedì 27 marzo 
 
 

Chi non è con me è contro di 
me.  

16.30 Rosario 
17.00  (s. Giovanni)   
          Adorazione Eucaristica 

Venerdì 28 marzo 
 
 

Il Signore nostro Dio è l'unico 
Signore: lo amerai  

16.00 Via Crucis 
17.00 (s. Giovanni)   

Sabato 29 marzo 
 

Il pubblicano tornò a casa giu-
stificato, a differenza del fari-

seo. 

16.30  Rosario 
17.00  (s. Giovanni)  BUZI ANGELO 
           MARIA, GIOVANNI E NAZARE-

NO 

Domenica 30 marzo 
4^ DOMENICA 
DI QUARESIMA 

“Laetare” 
 

Questo tuo fratello era morto 
ed è tornato in vita. 

10.15  (s. Giovanni)  ANTONIO E DO-
MENICA, ANTONIO E EGIDIA 

 
11.30 (s. Giovanni)  PER LA PARROC-

CHIA 

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
Terza settimana di Quaresima e del Salterio 


